
I l nuovo messale che la chiesa italiana 

propone non è un nuovo Messale, ma la 

nuova TRADUZIONE della terza edizione del 

Messale Romano: il messale del Concilio 

Vaticano II, riformato a norma dei decreti del 

Vaticano II, promulgato da papa Paolo VI e 

riveduto da papa Giovanni Paolo II. 

La nuova edizione è certamente NUOVA dal 

punto di vista della grafica, di alcuni testi di 

preghiere che vengono ad aggiungersi, degli 

adattamenti di alcune preghiere che vedremo in 

seguito, ma nella sostanza rimane la traduzione 

fedele del Messale voluto dal Concilio. 

La ricchezza di questo Messale che forse 

ancora non conosciamo bene ci guida a 

riscoprire non solo le linee di fondo del rituale 

della Messa, ma a comprendere il progetto della 

riforma liturgica della Chiesa e, attraverso di 

essa, il progetto di un rinnovamento della 

Chiesa a partire dalla liturgia. 

 

Che cosa è il messale? 

Semplice! É un libro liturgico. É il libro che il 

prete usa per celebrare la Messa! Risposta 

esatta ma non sufficiente. Il Messale è molto di 

più e non è un libro di esclusiva pertinenza del 

prete. 

Il Messale è il libro della preghiera della 

Chiesa ed è consegnato alla comunità cristiana. 

Le è affidato come dono prezioso perché impari 

a pregare e a credere secondo la Tradizione 

della Chiesa. 

 

1.1 É il libro che interagisce con la Scrittura 

Dopo l'Evangeliario, libro liturgico per 

eccellenza, il Messale è il libro più importante 

(Continua a pagina 3) 

F
e

b
b

r
a

io
 2

0
2

1
  

- 
I
V

 

n
°
 1

7
5

 d
e

l
 1

4
/

0
2

/
2

1
  
  

 

(Mc 9, 2-10) 

I l Vangelo della trasfigurazione è sempre 

difficile da commentare. Succede una cosa che 

nemmeno gli evangelisti riescono a spiegare bene – 

trasfigurazione significa letteramente ‘cambiamento di 

aspetto’, ma niente di più preciso -; ci sono stati 

d’animo contrastanti (paura e gioia, in altri casi 

sonno e veglia); c’è luce ma al tempo stesso buio, 

con questa nube che però è luminosa … Insomma, è 

un’esperienza che per come è descritta ci lascia 

poche certezze. 

Una cosa però sembra chiara, stando al Vangelo: 

questo momento ha a che fare con la fatica dei 

discepoli a comprendere gli annunci di passione. Se 

non teniamo conto dei tagli liturgici, il brano 

inizierebbe con una citazione temporale: sei giorni 

dopo. Dopo cosa? Dopo il primo annuncio di 

passione, dopo la scelta di Gesù di andare fino in 

fondo nel suo cammino verso Gerusalemme, dopo 

la solenne sgridata a Pietro per la sua illusione di 

sapere già le cose. I discepoli fanno fatica, e 

probabilmente Giovanni Giacomo e Pietro sono 

quelli più in difficoltà. Chiamare loro 3 e basta, in 

disparte sul monte, sa tanto di ‘ripetizione privata’, 

più che di privilegio accordato ai migliori … 

E in questa ripetizione il centro non è ciò che si 

vede, ma ciò che si ascolta: ‘ascoltate lui’ – dice la 

voce del Padre – cioè ‘ascoltate la sua vita, le sue 

scelte, il suo cammino; fidatevi dei passi che sta 

compiendo, anche se ora non li potete capire fino in 

fondo’. Mi colpisce la notazione di Marco secondo 

cui alla fine di tutto rimane Gesù solo. È solo nel suo 

esser pienamente e semplicemente uomo; è solo 

nella decisione di rimanere fedele a se stesso, 

nonostante le opposizioni e la paura. 

La lezione privata servirà? I discepoli capiranno? Il 

Vangelo ci dice che al momento questa cosa non è 
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S i chiude un anno “contabile” difficile per tutti, anche per la parrocchia. 
A maggior ragione, quindi, va un grosso ringraziamento a tutti quelli che, a titolo personale o per la loro 

partecipazione alle attività dei gruppi della parrocchia, hanno continuato a garantire il loro supporto; un segno 
concreto di appartenenza alla comunità. 

Innanzitutto un bella notizia: abbiamo completato la modifica dell’impianto di riscaldamento, ora a metano, 
sostituendo tutte le stufe. A breve verrà rimosso anche il bombolone del gas.  

Siamo ora in grado di riprogettare la cucina del circolo, adeguandola alle norme vigenti. 
Le entrate sono in calo, rispetto al 2019, di circa 42 mila euro: mancano gli introiti da Sagra (nel 2019, 18 mila 

euro); nel 2019 avevamo avuto un conguaglio da parte del Gestore dei Servizi Elettrici sulla vendita di energia 
elettrica di circa 10 mila euro; sono in calo le offerte (-6 mila euro) ed altre componenti straordinarie (-6 mila 
euro). Come ormai consolidato negli ultimi anni, rimane assolutamente determinante il contributo del circolo 
(circa 17 mila euro). 

Fortunatamente anche le uscite sono in calo di circa 33 mila euro, sostanzialmente per la drastica riduzione dei 
costi di riscaldamento (-23 mila euro) legata alla quasi totale assenza di attività causa Covid e a minori costi di 
manutenzione e gestione degli immobili (-10 mila euro). Nel 2020 non ci sono stati richiesti i contributi annuali, da 
parte della Diocesi (quota annuale circa 3 mila euro). Abbiamo peraltro “girato” al conto mutui circa 7.000 euro in 
più rispetto al 2019. Vengono meno anche circa 3 mila euro di componenti straordinarie, correlate alla 
corrispondente voce delle entrate (per lo più entrate/uscite del Greslj). 

Il saldo del conto corrente al 31 dicembre 2020 è pari a 52,8 mila euro, cifra che ci consente di affrontare con 
una certa serenità le spese correnti del 2021.  

Giando 

PARROCCHIA DI SAN LAZZARO IN MODENA - BILANCIO SINTETICO ANNI   

VOCI ATTIVE 2020 2019 ∆ 2020-2019 

contributi  percepiti        2.400,00            3.243,70  -843,70 

offerte  43.692,28 49.589,57 -5.897,29 

pro riscaldamento 0,00 0,00 0,00 

prestiti pro riscaldamento 0,00 0,00 0,00 

Gestore Servizi Elettrici 9.237,57 19.794,48 -10.556,91 

giroconto, rimborsi, interessi 0 0,56 -0,56 

circolo 17.363,60 17.162,00 201,60 

sagra 0,00 18.248,77 -18.248,77 

 altre componenti positive 0,53 6.417,45 -6.416,92 

 TOTALE VOCI ATTIVE AL NETTO GIRI CASSA     72.693,98      114.456,53  -41.762,55 

cassa (entrate) 25,63 25,63   

TOTALE VOCI ATTIVE    72.719,61 114.482,16 -41.762,55 

uscite x nuova chiesa e nuove aree                     -                           -    0,00 

Mutui nuova chiesa      22.000,00         15.000,00  7.000,00 

telefono            682,22               239,61  442,61 

Gestione immobili: tecnologia, manutenzioni, riparazioni, utenze      25.095,29         34.873,78  -9.778,49 

assicurazioni        2.020,08            1.596,64  423,44 

contributo diocesano                     -              3.059,40  -3.059,40 

Cancelleria, culto, catechismo, altre attività parrocchiali        1.175,00            1.605,44  -430,44 

Pulizie        5.099,60            5.563,20  -463,60 

Sacerdoti        4.370,00            3.420,00  950,00 

altre componenti negative        1.914,81            4.660,16  -2.745,35 

sagra                     -              1.574,21  -1.574,21 

giroconto            999,00    999,00 

riscaldamento        4.950,00         27.995,50  -23.045,50 

tasse e gestione cc        4.089,63            2.386,13  1.703,50 

collette e offerte finalizzate alla beneficenza                     -              3.225,00  -3.225,00 

 TOTALE VOCI PASSIVE  AL NETTO GIRI CASSA     72.395,63      105.199,07  -32.803,44 

cassa (uscite)                     -                           -    0,00 

TOTALE VOCI PASSIVE   72.395,63 105.199,07 -32.803,44 

NETTO 323,98 9.283,09   



La Quaresima "Segno sacramentale della nostra conversione" 
 

Per il proprio cammino personale di quaresima se desideri un confronto spirituale o hai la necessità 
della confessione individuale don Ivo e don Marco sono disponibili a san Pio X in Chiesa grande: 
 

Martedì ore 17.30 - 19.00 don Marco 
Giovedì ore 16.00 - 17.30 don Marco  
Venerdì ore 17.00 - 18.30 don Ivo  
Domenica ore 17.00 - 18.30 don Ivo 
 

Don Raffaele è disponibile al sabato pomeriggio dalle 18 alle 19 o su appuntamento.  

possibile. Capiranno in seguito, ricollegando i pezzi 

dopo la risurrezione di Gesù. 

Ascoltare ogni anno questo racconto nella 

seconda domenica di Quaresima ci ricorda che 

anche noi abbiamo bisogno di ‘ripetizioni’. Stare 

davanti all’umanità di Gesù e farne il faro per la 

nostra vita è sempre difficile, perché ci sembra un 

modello perdente, troppo debole per poter 

arrivare a buon fine. In fondo, in tutti noi c’è un po’ 

di Pietro, che vorrebbe evitare a Gesù (e a se 

stesso!) la via della croce, che dice ‘è bello stare 

qui’ quando invece ha paura, che non capisce il 

senso delle parole del Signore. E allora ecco il 

motivo della quaresima: un tempo di ascolto, non 

di visione; un tempo di cammino, non di 

compimento; un tempo di umanità, l’umanità di 

Gesù che tutti noi siamo chiamati a far nostra. 

don Raffaele  

(Continua da pagina 1 - Un seme di Vangelo) 

I 19 beati d’Algeria, martiri del dialogo 

 

Data: 04/03/2021 Orario: 20:30 - 22:00 

I 19 beati d’Algeria, martiri del dialogo è il titolo 

dell’incontro online promosso da EMI con Thomas 

Georgeon, postulatore della causa di 

beatificazione, e Piero Masolo, missionario in 

Algeria. Verranno presentate alcune delle figure dei 

19 martiri d’Algeria, uccisi tra il 1994 e il 1996, 

alcuni dei quali resi celebri dal film Uomini di Dio. 

Il webinar fa parte del ciclo I testimoni ci pongono 

una domanda. In cammino con i martiri del nostro 

tempo, in media partnership con Avvenire. Per 

iscriversi e partecipare (in diretta o guardando la 

registrazione in qualsiasi momento successivo) 

basta una donazione libera come contributo spese. 

Per seguirlo: https://www.emi.it/prodotto/i-19-

beati-dalgeria-martiri-del-dialogo/ 

per la celebrazione dell'eucaristia. É il libro che più degli altri interagisce con la Scrittura. 

La liturgia della Parola sappiamo essere un pilastro importante della celebrazione, ma forse ci sfugge il 

fatto che tutta la liturgia eucaristia dall'inizio alla fine è intrisa di Scrittura. Quando l'assemblea dice 

«Signore pietà!», o acclama «Gloria a Dio e pace agli uomini amati dal Signore», oppure: «Santo sei 

Signore; rendiamo grazie!», e quando fa la professione di fede «Credo, Amen!», quando prega «Padre 

nostro, ascoltaci Signore! Agnello di Dio...», non pronuncia forse le parole della Scrittura? La risposta 

della comunità celebrante alla Parola ascoltata, accolta, meditata si esprime sempre con le parole della 

Scrittura nella forma della lode, dell'invocazione, della richiesta di perdono, della professione di fede.  

Possiamo allora dire che "i testi liturgici del Messale sono il frutto più maturo dell'ascolto ecclesiale 

delle Scritture" e che "Il Messale è la cristallizzazione della lectio della Chiesa che ha letto con assiduità le 

Scritture, le ha meditate e meditandole le ha trasformate in preghiera." (G. Boselli, IL SENSO SPIRTUALE 

della LITURGIA, Ed Qiqajon 2011, 149) 

Lectio, meditatio, oratio non sono solo le fasi della lettura personale della Scrittura, ma anche i 

passaggi di ogni celebrazione liturgica. 

Suor Maddalena 
(continua nel prossimo numero) 

(Continua da pagina 1) 



Sabato 27 febbraio 
Ore 18.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Domenica 28 febbraio – II di Quaresima 
Ore 9.00 Eucarestia festiva 
Ore 11.00 Eucarestia festiva 
ore 17.00 - 18.30 don Ivo disponibile in Chiesa 
Ore 19.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Martedì 2 marzo 
Ore 19.45 Lectio divina giovani universitari 
ore 17.30 - 19.00 don Marco disponibile in Chiesa 
Ore 21.00 Commissione Liturgica on line 
Mercoledì 3 marzo 
ore 18.30 Lectio divina degli adulti on line 
Giovedì 4 marzo 
ore 16.00 - 17.30 don Marco disponibile in Chiesa 
Venerdì 5 marzo 
ore 17.00 Via Crucis in chiesa grande 
ore 17.00 - 18.30 don Ivo disponibile in Chiesa 
Sabato 6 marzo 
Ore 18.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Domenica 7 marzo – III di Quaresima 
Ore 9.00 Eucarestia festiva 
Ore 11.00 Eucarestia festiva 
Ore 19.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
 
Si celebrerà la via Crucis ogni venerdì, ad iniziare da 
venerdì 26 febbraio alle ore 17 
Lunedì e martedì – giovedì e venerdì la messa feriale 
sarà celebrata alle 19.00.  
La comunità di san Pio X offre tre possibilità di vivere 
la domenica: l’eucarestia in presenza, la messa in 
streaming (sabato alle ore 18 e domenica alle ore 
19.00) e l’offerta del sussidio per la preghiera 
domestica, disponibile sul sito www.sanpiodecimo.org 

Domenica 28 febbraio – II domenica di Quaresima 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 10.15: iniziazione cristiana per famiglie del III e IV 
corso 
Ore 14.30: attività di reparto 
Ore 18.00: attività di clan 
Ore 18.30: attività di noviziato e incontro gruppo post-
cresima 
Lunedì 1 marzo 
Ore 19.00: messa animata dalle famiglie legate a 
Monte Sole 
Ore 21.00: commissione liturgica 
Martedì 2 marzo 
Ore 19.00: messa con preghiera per i malati della 
nostra comunità 
Ore 20.45: incontro dei giovani con il vescovo (on line) 
Giovedì 4 marzo 
Ore 21.00: Co.Ca. 
Venerdì 5 marzo 
Ore 21.00: lectio divina per adulti on line 
Sabato 6 marzo 
Ore 14.30: attività di reparto 
Ore 18.00: confessioni in Chiesa grande 
Ore 19.00: messa prefestiva 
Domenica 7 marzo – III domenica di Quaresima  
Ore 8.30: attività di clan 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 10.15: iniziazione cristiana per famiglie del V 
corso 
Ore 14.30: attività di reparto 
Ore 15.00: attività di clan 
 
Le messe feriali saranno celebrate regolarmente alle 
ore 19.00 in cappella 
La caritas fa servizio di ascolto e distribuzione il 
giovedì dalle 14.30 alle 17.00 
Il servizio di doposcuola è attivo on line lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 15.00 

Martedì 2 marzo 2021, esce il n.ro 9/2021 di “Eccoci”. Questi  i racconti e gli  articoli ricevuti:  
− “RICORDATI CHE SEI POLVERE . . .  DI STELLE” di don Marco Pozza. 
− Angelo Fregni (Avis) propone la lettura del  messaggio di Avis Emilia-Romagna per i giovani. 
− “Giorno della Memoria”: articolo “1939: L’ENCICLICA SCOMPARSA”  “Mit Brennender Sorge” (Con bruciante 

trepidazione), di Papa Pio XI del 14/3/1937, di Angelo Paoluzi. 
− Mimmo  Di  Matteo illustra il  “Piano europeo di lotta contro il cancro” del 3 febbraio 2021. 
− Illustrazione di: “IL TRITTICO DELLA CELEBRAZIONE di Rita Begnozzi esposto in San Pio X Modena”, dedicata al 

quadro: “IL CORPO DI CRISTO”. 
− Articolo di M. Castellani: “Il ginnico Alberto Braglia, l'eroe dimenticato”. Il libro di Stefano Ferrari celebra il primo 

ginnasta capace di vincere tre titoli olimpici in due edizioni. Proposto da prof. M. Neri. 


